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V
IA LIBERA AI MERCATINI agricoli chilo-
metri zero in città. Permetteranno ai cittadini
di acquistare direttamente in spazi appositi in

centro e nella città prodotti agricoli reggiani diretta-
mente dai produttori, sfruttando tutti i vantaggi del-
la filiera corta.
Il consiglio comunale ha approvato con 27 voti favo-
revoli (Gente di Reggio, Pd, Idv, Udc, Prc, Pdci, Ver-
di,Italia Popolare) e 3 astensioni (An, Forza
Italia) la mozione presentata da Mario
Monducci (nella foto) della lista Gente
di Reggio e studiata, come ha spiegato
il consigliere stesso «in collaborazio-
ne con gli Amici di Beppe Grillo ed
alcune associazioni agricole». Presto,
come ha annunciato in aula l’assesso-
re alla città storica ed attività produt-
tive Uberto Spadoni, «verrà presenta-
ta una bozza di regolamento che verrà
sottoposta all’attenzione delle associazio-
ni degli agricoltori e gli imprenditori del
settore e del consiglio comunale». La mozione
di Monducci era stata presentata ai primi di giugno,
mentre come ha spiegato Spadoni «già ad agosto
d’intesa con la Provincia si è iniziato a lavorare in tal
senso». E’ ragionevole pensare che una volta sottopo-
sto il regolamento dei ‘mercatini agricoli’ ai diretti
interessati e al consiglio comunale, entro la fine del-
la legislatura una piazza del centro storico e forse an-
che anche altri luoghi del Comune (come richiesto

in aula da Monducci. Vena e Fornaciari) verrà desti-
nato ai mercatini ‘Chilometri Zero’. Il disco verde è
arrivato trasversalmente sia da Prandi (Pd), Fantini
(Idv), Grassi e Poli dell’Udc che hanno ricordato an-
che «la crisi del settore del Parmigiano Reggiano».
Il fatto che la proposta arrivasse da una collaborazio-
ne Gente di Reggio e seguaci di Grillo ha fatto però
storcere un pò il naso a Montipò (Pd). «Voto questa

mozione anche se vi sono alcune cose che non
condivido — ha dichiarato — Conta il fat-

to che sia di un consigliere e non di chi
ha collaborato con lui, come i grillini».
Vanda Giampaoli (Forza Italia-Pdl) si
è astenuta dopo aver chiesto una «so-
spensione del voto per meglio capire
e studiare una mozione molto artico-
lata», mentre Lombardini ed Eboli di

An hanno giustificato la loro astensio-
ne con il «fatto di voler aspettare al var-

co l’assessore Spadoni quando dovrà pre-
sentare il regolamento». In tal senso Mon-

ducci ha ricordato prima della dichiarazione di
voto «come si potrebbe prendere da esempio la città
di Trento quando ogni settimana gli agricoltori che
partecipano rendono pubblico un listino di prezzi
minimi e massimi». Lo scoglio maggiore sarà co-
munque quello di studiare un regolamento che ten-
ga conto delle varie sigle agricole e degli aspetti orga-
nizzativi per garanitre al tempo stesso qualità e prez-
zi.

«S
TIAMO PERDENDO il
re dei formaggi». La Cia
Emilia Romagna suona

l’ennesimo campanello d’allarme
sulla difficile situazione del Parmi-
giano-Reggiano che non spunta
prezzi adeguati.
«Alla riduzione della produzione
dell’ultimo anno ha corrisposto una
pesante riduzione delle quotazioni,
invertendo i fondamentali dell’equi-
librio domanda-offerta», spiegano
Nazario Battelli, presidente e Ivan
Bertolini vice presidente della Cia
Emilia Romagna. I vertici regionali
della Cia puntano il dito sull’«oligo-
polio delle cinque centrali d’acqui-
sto, ormai monopoliste del merca-
to».
Un «oligopolio che
sta abusando del suo
potere per mantene-
re a livelli insosteni-
bilmente bassi i prez-
zi corrisposti ai forni-
tori, imponendo loro
condizioni inique,
determinando il ri-
schio reale della sopravvivenza del
formaggio Parmigiano-Reggiano,
mettendo in discussione il diritto
dei consumatori a conservare questo
prodotto, parte del patrimonio cultu-
rale del nostro Paese».

«NON SI TRATTA di spingere
per aumenti dei prezzi al consumato-
re — dice Battelli —, ma evitare che
le promozioni e le vendite sottoco-
sto determinino in modo fittizio il
valore d’acquisto dai produttori».
Il Parlamento europeo, nel febbraio
scorso, ha chiesto alla Dg Concor-
renza di avviare uno studio sugli ef-
fetti che la concentrazione del setto-
re dei supermercati nell'Ue sta aven-

do sulle piccole aziende, i fornitori, i
lavoratori e i consumatori e, in parti-
colare, di valutare le eventuali viola-
zioni di potere d'acquisto che posso-
no derivare da tale concentrazione e
proporre azioni adeguate per tutela-
re i consumatori, i lavoratori e i pro-
duttori da qualsiasi abuso di posizio-
ne dominante o da eventuali altri ef-
fetti negativi rilevati nel corso del
suo studio.

«È NECESSARIA quindi la stessa
attenzione da parte delle Istituzioni,
dell’Antitrust e degli organi di con-
trollo comunali sulle modalità con
cui la grande distribuzione effettua
vendite chiaramente sottocosto di
un prodotto alimentare non propria-

mente deperibile
quale è il formaggio
Parmigiano Reggia-
no - chiede Bertoli-
ni- per il quale rite-
niamo che non sia
applicabile la deroga
prevista per i prodot-
ti freschi e deperibi-

li. Le scelte unilaterali della grande
distribuzione organizzata, dove si
esitano i due terzi del ‘re dei formag-
gi’, e gli ondivaghi comportamenti
sul prezzo, rendono difficile perse-
guire relazioni di filiera serie in gra-
do di salvaguardare il reddito di con-
sumatori ed agricoltori».
A giudizio della Cia, la Regione Emi-
lia Romagna deve «richiamare tutti
gli interlocutori, a cominciare dagli
istituti di credito, sulla drammatica
e strutturale crisi che investe i pro-
duttori del Parmigiano e sul reale ri-
schio di perdere un sistema produtti-
vo e la relativa ricchezza di quel va-
sto territorio».

‘Alzate iprezzi del re dei formaggi’
Alla riduzione della produzione si somma il pesante calo delle quotazioni

LA CIA LANCIA L’ALLARME PARMIGIANO REGGIANO

EMERGENZA
«La Regione

deve intervenire
Apra il confronto

con la distribuzione» RESPONSABILITA’
La Cia accusa: «Colpa

dell’oligopolio delle
cinque centrali di

acquisto, monopoliste
del mercato»

DOPO AVER presentato le opportunità offerte dal Vietnam,
oggi alle 14.30 nella sede di via Toschi, Industriali Reggio pre-
senterà alle imprese quanto può offrire la Thailandia in termi-
ni di business. Parteciperà all’incontro Tiziano Furlan di
Mda Consulting, consulente esperto del Paese.
Si tratta del secondo incontro di preparazione alla missione
economica in Vietnam e Thailandia organizzata da Club dei
15 (il gruppo di Associazioni industriali delle 15 province ita-
liane a maggiore intensità manifatturiera tra le quali la stessa
Industriali Reggio Emilia), con il supporto di Confindustria,
Ice ed Abi, che si svolgerà dal 3 al 7 novembre prossimi e alla
quale partecipano una decina di aziende reggiane.
Il progetto iniziale di realizzazione della visita imprenditoria-
le in Vietnam è stato infatti integrato con la possibilità di rea-
lizzare anche una prima tappa in Thailandia, aperta alla parte-
cipazione di tutte le imprese aderenti al Club dei 15.

«E’ UNA NUOVA opportunità che intendiamo offrire alle
imprese reggiane», ha affermato il direttore generale di Indu-
striali Reggio Giuseppe Domenichini. «Considerati gli inve-
stimenti in termini organizzativi ed economici che comporta
la partecipazione a una missione imprenditoriale, questa inte-
grazione del progetto si presenta come una possibilità di otti-
mizzare tempi e costi per quelle aziende che intendono appro-
fondire le opportunità offerte anche da quest’altro paese
dell’‘Asean’. Grazie all’intermediazione di una società specia-
lizzata sul mercato thailandese e con una presenza fissa a Ban-
gkok, sarà possibile realizzare una ricerca partner personaliz-
zata anche in quest’area, senza nessun costo aggiuntivo per le
imprese interessate, con la sponsorizzazione di Banca Intesa
SanPaolo».

INDUSTRIALI IN MISSIONE IN ORIENTE

Imprese reggiane in Vietnam e Thailandia
«Nuove possibilità per le nostre aziende»

«Aumentare la produzione di latte interna per garan-
tire la massima sicurezza alimentare ai nostri consu-
matori». Così Fabio Rainieri, parlamentare parmigia-
no della Lega Nord e segretario della commissione
Agricoltura a Montecitorio fa eco alla richiesta di au-
mentare la quota italiana di produzione di latte fatta
a Bruxelles dal Ministro dell'Agricoltura Luca Zaia.
«Ci auguriamo che la Commissione Europea — affer-

ma Rainieri — capisca a fondo la situazione che stia-
mo affrontando e dia risposta positiva alle richieste del
ministro Zaia. Non ha senso chiudere le frontiere se
poi non permettiamo alla nostra gente di produrre al-
meno fino al soddisfacimento del fabbisogno interno.
E soprattutto non ha senso che Bruxelles gridi allo
scandalo se poi non fa nulla per cambiare la situazio-
ne e per tutelare i propri cittadini»

Latte, la Lega interviene: «Aumentiamo la produzione»

IL COMMERCIO ALTERNATIVO APPROVATI IN CONSIGLIO COMUNALE

Via libera ai mercatini agricoli


